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insieme con gli onorevoli Rosadi , Tura t i ed [ 

altri , e comincio da questo, perchè real-
mente , come ha de t to l 'onorevole Pie t ra-
valle, vi sono impiegati che, secondo quello 
che dice la stessa Commissione d ' inchies ta , 
h a n n o dato già buona prova di sè, che con 
la idonei tà in concorso già t e n u t o , hanno 
most ra to di avere i titoli per pres tare un 
buon servizio alla Minerva, e non comprendo 
perchè si debba ricorrere a nuovi espedienti 
per il r ec lu tamento del personale o ad un 
nuovo concorso. 

Credo che su questo pun to , che si ispira 
poi agli stessi cri teri dell 'articolo 6, l 'ono-
revole ministro vorrà annui re alla d o m a n d a 
dei presenta tor i di quel l 'ordine del giorno. 

Ma ho poi chiesto di parlare anche per 
u n ' a l t r a cosa, onorevole ministro, ed è che 
p rendendo all' Amminis t raz ione della Mi-
nerva impiegat i da altri Ministeri, non solo 
si por te rà un danno a questi Ministèri, to-
gliendo loro dei buoni impiegat i , ma , so-
p r a t t u t t o , e lo r ipeto e lo confermo, e sono 
certo di quello che dico, e quelli che hanno 
pra t ica di Ministeri lo po t ranno dire meglio 
di me, la sovrapposizione di quest i nuovi 
impiegati agli impiegat i vecchi aumen te rà 
quella specie di spirito di diffidenza, di ma-
lumore, di dualismo che già sono s t a t i non 
u l t ima causa delle condizioni di decadenza 
della Minerva. 

Quindi prego perchè a questo espediente 
si ricorra sol tanto eccezionalmente, per quei 
posti per i quali , non essendovi a l t ro modo 
di provvedere, ed essendovi in qualche Mi-
nistero la persona appos i t amente a d a t t a , si 
debba addivenire a questo p rovved imen to 
eccezionale. 

Ma del resto io lo credo uno dei mezzi 
peggiori per provvedere al personale della 
pubbl ica is truzione, e prego il minis t ro , 
come già fece l 'onorevole Pie t raval le , di 
voler dare qualche schiar imento sul modo 
con cui verrà rec lu ta to questo personale, 
perchè si possa essere più t ranqui l l i nel 
votare il proget to di legge, in quan to che 
s icuramente è questo il pun to più vu lnera -
bile della legge, ed è nel t imore di molt i 
che, dopo f a t t a l 'epurazione, in breve t e m p o 
possa la Minerva r i tornare nelle condizioni 
di p r ima, se personale ed uffici non sa ranno 
o p p o r t u n a t a m e n t e organizzati . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Oiappi, che ha p resen ta to il se-
guente emendamento all 'articolo 6: 

« Dopo l'inciso : purché forni t i de l t i tolo 
richiesto, aggiungere : salvo per questi ul-

t imi il disposto dal l 'ar t icolo 2° del regio de-
creto 25 agosto 1908, n. 527. (1) 

« Ciappi, Di Cambiano, Dal Verme ». 
C I A P P I . La mia proposta di emenda-

mento ha per iscopo di togliere, a mio av-
viso, un ' a l t r a contraddizione t ra questo ar-
ticolo e la legge sullo s t a to giuridico e l 'ar-
ticolo 2 del decre to reale del 25 agosto 1908, 
che è s ta to t rascr i t to qui dall 'Ufficio di pre-
sidenza. 

L 'ar t icolo 6, che è già s ta to i l lustrato 
dal l 'onorevole Pie t raval le , prevede t re modi 
diversi per completare i post i che si rende-
r a n n o vacan t i . I l secondo modo è quello 
della ch iama ta di funz ionar i appa r t enen t i 
ad al tre amminis t raz ioni dello Stato, com-
prese quelle d ipendent i dal Ministero della 
pubbl ica is t ruzione, purché . forni t i del ti-
tolo richiesto, e alle condizioni indicate nel-
l 'ar t icolo 2 del tes to unico delle leggi sullo 
s ta to degli impiegat i civili, ecc. 

Ora, l 'ar t icolo 2 del decreto reale che ho 
ci tato poco fa , stabil isce che il passaggio de-
gli impiegati dal l 'uno al l 'a l t ro ruolo è subor-
d ina to al possesso dei ti toli di s tudio ri-
chiesti per l ' ammiss ione al concorso ai gradi 
inferiori, ecc. ecc., f a t t a eccezione per coloro 
che, alla pubbl icazione della legge 25 giu-
gno 1908, sullo s t a to giuridico, erano già in 
servizio. 

Ora, a me pare, che se l 'ar t icolo 6 ve-
nisse approva to così come è, quei tal i im-
piegati comanda t i a l l ' amminis t raz ione cen-
trale, che pur non possedendo i t i toli richiesti 
possono in v i r tù della legge sullo s ta to giuri-
dico e del decreto 25 agosto 1908, n. 527, aspi-
ra re ad en t ra re nel l 'amminis t razione cen-
trale, ev iden temente ne res te rebbero fuori. 
Quindi ques to articolo, se va inteso nel 
senso di applicarsi ai nuovi impiegat i am-
messi dopo la legge sullo s ta to giuridico, 
s ta bene; ma se vogl iamo estenderlo a tu t t i 
allora mi pare che ci sia contraddizione. 

Perciò io prego l 'onorevole ministro e la 
Commissione di voler s tudiare bene la que-
stione, sicuro che si pe r suaderanno facil-
m e n t e che qui c'è un ' a l t r a contravvenzione 
alla legge sullo s ta to giuridico. E d io con-
fido che l 'onorevole ministro vorrà acco-
gliere il mio emendamen to , perchè così 

(1) Art. 2. — Il passaggio degli impiegati dall'uno 
al l 'a l tro ruolo è subordinato a l possesso del titolo di 
studi richiesto per l 'ammissione al concorso pel gradu in-
feriore di ciascun ruolo, f a t t a eccezione per coloro che 
alla pubblicazione della legge 25 giugno 1908, n. 290, 
erano già in servizio. 


